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Delibere nuovi interventi 

 
 

1.  COOP. LAV. METALMECCANICI (Veneto)         108 addetti/sviluppo 

Cooperativa di produzione e lavoro attiva in Veneto dal 1977 nel settore della 

lavorazione della lamiera. Una realtà storica del territorio che impiega 122 

addetti, di cui 100 soci lavoratori, fattura oltre 17 milioni e ha consolidato un 

patrimonio netto di circa 10 milioni. Il costante adeguamento tecnologico dei 

sistemi produttivi garantisce competitività ed un vasto parco clienti. Attesa nel 

triennio 2022-2024 un’ulteriore fase di sviluppo e di investimento. CFI ha 

deliberato un intervento di 1,9 milioni di euro a valere sul progetto di 

ampliamento dello stabilimento industriale, ormai saturo, con l’obiettivo di 

favorire l’aumento della produttività e la capacità di risposta alla crescente 

richiesta di mercato. 

 

 
2. GEOTRANS  (Sicilia)                         21 addetti/wbo 

Workers buyout promosso dai dipendenti di un’azienda di 

trasporti siciliana, confiscata in via definitiva alla famiglia 

Ercolano nel 2019. Il fatturato medio degli ultimi 3 anni è 

stato di 4 milioni di euro.   

Lo scorso 24 febbraio la cooperativa ha stipulato un 

contratto di comodato d’uso del ramo di azienda trasporti, con l’Agenzia Nazionale dei Beni Sequestrati e Confiscati. 

Nello stesso giorno, il cda di CFI ha deliberato un intervento di 700 mila euro per sostenere l’avvio dell’attività della 

cooperativa, che sarà operativa da marzo. Il piano di rilancio prevede azioni mirate alla crescita del fatturato e dei 

margini. Gli attuali clienti hanno rinnovato la fiducia al progetto cooperativo. Nuovi clienti saranno acquisiti, anche grazie 

agli investimenti nel parco mezzi.   

 

 
3. APPRODO (Lombardia)                                   94 addetti/sviluppo 

Cooperativa sociale bresciana, impegnata da oltre 25 anni 

nell’inserimento lavorativo di persone con disagio, soprattutto psichico. 

90 lavoratori nel settore delle pulizie civili e industriali, nei servizi 

cimiteriali, nella ristorazione scolastica e nelle attività di sgombero e 

trasloco. Approdo ha inoltre avviato da diversi anni un mercatino 

dell’usato, che sarà potenziato grazie all’acquisizione di una 

falegnameria. Nel 2021, con due milioni di fatturato, la cooperativa è 

riuscita a riportare i volumi in linea ai livelli del 2019, dopo la riduzione del 18% del 2020, dovuta alla pandemia. I soci 

hanno deciso di sottoscrivere un aumento di capitale per finanziare gli investimenti. CFI ha deliberato un intervento di 

350 mila euro. 

 

 
4. SANTA LUCIA (Lombardia)                  187 addetti/sviluppo 

Cooperativa nata nel 1988 su iniziativa di alcuni operatori del 

servizio psichiatrico territoriale. Oltre 30 anni di impegno nel 

sociale, nell’ambito dell’inserimento lavorativo. Principali attività: 

ristorazione collettiva e servizi di pulizia e sanificazione civile, 

sanitaria e industriale. 7,3 milioni di euro il valore della produzione 

2021, che ha impegnato 340 lavoratori. La cooperativa opera nell’ 

alto mantovano, a Cremona, Brescia, Parma, Verona, oltre alla 

provincia di Milano. CFI ha deliberato un intervento di un milione di euro, Fondazione Cariparma di 4,1 milioni, per la 

realizzazione del progetto Cascina Bilzi, che prevede: la realizzazione di una nuova struttura di housing per gli studenti di 

Alma "Scuola Internazionale di Cucina Italiana", un laboratorio di cucina con ristorante annesso, la riqualificazione di 20 

ettari di terreno con relativa corte per avviare attività agricole e turistiche.  

 

 

 



 

 

5. FRATERNITA’ GIOVANI (Lombardia)                         64 addetti/sviluppo 

Cooperativa bresciana, con oltre 20 anni di esperienza, impegnata nella gestione 

di 4 centri terapeutici, che accolgono 76 ragazzi, e di due strutture dedicate 

all’infanzia, di cui una - Piccole Pesti - nata per ospitare le famiglie di bambini di 

età compresa tra i 5 e gli 11 anni, con difficoltà di adattamento emotivo e 

sociale. 2,7 milioni di euro il valore della produzione 2021. 64 i lavoratori, di cui 

50 soci. Nel cda del 24 marzo, CFI delibera un intervento di 830 mila euro per la 

costruzione di un nuovo centro polifunzionale neuropsichiatrico per l’infanzia e 

per l’adolescenza. Un investimento complessivo di 3,3 milioni di euro, assistito 

anche da Unicredit e da Fondazione Cariplo.  

 

6. PETRA (Veneto)                                                                29 addetti/sviluppo 

Cooperativa veneta attiva dal 1991 nel settore dell’archeologia preventiva e di 

emergenza. Nonostante il periodo difficile attraversato dal settore delle 

costruzioni, è riuscita a mantenersi attiva sul mercato, investendo nelle 

competenze ed acquisendo nuove certificazioni. Nel 2022 si è aggiudicata una 

importante commessa pubblica per l’esecuzione di scavi archeologici -  nord Italia 

e dorsale adriatica - grazie all’esperienza maturata nel segmento delle 

infrastrutture. Un lavoro che farà aumentare i volumi ed il numero medio degli 

occupati, pari a 27 unità nel 2021, con una produzione di 1,3 milioni di euro. CFI 

delibera un intervento di 300 mila euro per sostenere la crescita del fatturato. 

 

7.  CASA DELLA GIOVENTU’ (Marche)                        83 addetti/sviluppo 

Cooperativa sociale nata nel 1985, radicata nel territorio marchigiano, 

soprattutto in provincia di Senigallia, con una esperienza di oltre 30 anni 

nell’infanzia, nella disabilità e nel supporto ai minori. Oltre ai 350 bambini 

accolti negli asili, la cooperativa gestisce comunità alloggio, laboratori sociali, 

centri diurni socio educativi, un centro di psicologia solidale ed un punto 

vendita in cui sono offerti i prodotti realizzati da ragazzi disabili. 106 soci che 

hanno deciso di capitalizzare ulteriormente la cooperativa. Un fatturato 2021 

superiore a 3,4 milioni, grazie all’acquisizione di nuovi servizi. A sostegno del 

piano di sviluppo, CFI e a Banca Etica deliberano un intervento complessivo di 300 mila euro. 

 

8. COCIF (Emilia Romagna)                                         204 addetti/sviluppo 

Cooperativa forlivese con oltre 75 anni di storia, leader in Italia nella 

produzione di porte e finestre, che ha saputo resistere negli anni difficili 

attraversati dal settore, investendo in ricerca e sviluppo, innovazione di 

prodotto, riorganizzazione del processo produttivo. Oltre 40 milioni i volumi 

raggiunti nel 2021, sostenuti da un patrimonio netto superiore a 70 milioni di 

euro. 44 milioni di ordini acquisiti a valere sul 2022. Più di 200 addetti, di cui 

172 soci. CFI delibera un intervento di 1,5 milioni a supporto di un piano di 

investimenti 2022-2024 di 7,4 milioni di euro, finalizzato a completare la 

gamma, incrementare la produttività, migliorare il livello di efficienza 

energetica ed il rispetto dell’ambiente.    

 
9. COOPERATIVA FONDERIA DANTE (Veneto)_____125 addetti/wbo 

Supera i 20 milioni di euro il fatturato 2021 della Cooperativa Fonderia 

Dante, workers buyout promosso nel 2017 dai lavoratori dello stabilimento 

di San Bonifacio, in provincia di Verona, dismesso dal gruppo Ferroli. 

Produzione di caldaie in ghisa e freni a disco per conto di primari clienti. In 

questi anni la cooperativa ha investito oltre 10 milioni di euro per 

sviluppare nuovi prodotti, aumentare il livello di efficienza e automazione, 

rispettare la normativa ambientale, potenziare gli impianti, acquisire quote di mercato. Oltre 100 addetti, di cui 68 soci. 

Principali clienti: Ferroli, Intercar, Riello, Baxi, GranBy, BSG, Saint Roch. Prima il covid, poi l’aumento del costo delle 

materie prime e dell’energia hanno penalizzato la redditività 20-21. Gli ordini acquisiti per il primo semestre 2022 

superano i 14 milioni di euro, la produzione a marzo è stata di 7,8 milioni. CFI e Coopfond, già partner della cooperativa, 

deliberano un intervento complessivo di 700 mila euro a sostegno del circolante.    

 

 

 



 

 

 

10. METALCOOP (Toscana)                                                                       21 addetti/sviluppo 

Cooperativa di Certaldo, in provincia di Firenze, nata nel 1994, attraverso una operazione di 

workers buyout da crisi di impresa. Da circa 30 anni produce scaffalature metalliche 

industriali, porta pallet, cantilever, soppalchi, magazzini integrati. Prodotti, per qualità, 

posizionati nel segmento medio alto. Il ciclo produttivo è caratterizzato da 12 linee 

automatiche per la lavorazione dei profili, piani, montanti e da un impianto di verniciatura con 

4 cabine. Oltre 5 milioni di euro il fatturato nel 2021. La componente estera, pari al 47% dei 

volumi, continua a crescere. Per potenziare la capacità produttiva Metalcoop ha deciso di 

realizzare un investimento di 475 mila euro - un nuovo impianto per la saldatura di travi - che 

sarà finanziato da CFI.   

 

 

 

11. NEXT ELETTRONICA (Calabria)______                   ____14 addetti/wbo 

Wbo da crisi di impresa in provincia di Cosenza, promosso da 16 ex dipendenti 

di una società specializzata nella produzione di schede e sistemi elettronici, che 

hanno investito Naspi e mezzi propri, raggiungendo una capitalizzazione di 320 

mila euro. CFI ha sostenuto il progetto nella fase di start up, finanziando nel 

2021 l’acquisto del ramo di azienda. La cooperativa è dotata di linee produttive 

di elevata qualità, certificate. Per completare gli investimenti necessari all’avvio 

di una produzione per conto di un player primario nel campo degli apparati 

elettronici, nel cda del 28 aprile CFI delibera un ulteriore finanziamento di 200 mila euro.  

 

 

 

12. CAATS (Campania)                                                           11 addetti/start-up 

Start up cooperativa nel centro storico di Napoli promossa da 14 soci con 

esperienza nel settore della ricezione turistica, 7 dei quali con età inferiore a 35 

anni. Banca Etica, Coopfond e CFI, oltre al capitale dei lavoratori, per sostenere un 

investimento di un milione e seicentomila euro, necessari per acquistare e 

ristrutturare uno storico edificio trecentesco. L’Ostello della gioventù, in grado di 

accogliere 70 ospiti, è stato inaugurato nel gennaio del 2020, ha quindi subito gli 

effetti negativi della pandemia. Il fatturato 2021 ha fatto registrare un 

significativo aumento dei volumi. Il trend di crescita si conferma anche nel 2022. 

Per sostenere la liquidità, CFI delibera un piccolo intervento in capitale sociale. 

 

 

 

13. ALAMBICCO (Veneto)                                                 78 adeetti/sviluppo 

Storica cooperativa padovana con 80 lavoratori impegnati nell’assistenza 

sociale per disabili. Valore delle produzione 2021: 2,9 milioni di euro. 95 utenti 

accolti nelle strutture di proprietà: 3 centri diurni e 2 comunità alloggio. Tra le 

altre attività: laboratori scolastici, vendita di oggettistica e piante, corsi natatori, 

laboratorio di assemblaggio. Nel 2021 la cooperativa si è aggiudicata un 

progetto di agricoltura sociale per ampliare la proposta di inclusione di soggetti 

disabili. Nel cda del 28 aprile CFI delibera un intervento di 810 mila euro 

finalizzato alla realizzazione di una terza comunità alloggio.  

 


